AVVISO PUBBLICO

PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI DA INSERIRE NEL PROGRAMMA TURISTICO DI PROMOZIONE  LOCALE ANNO 2011.

1. Quadro di riferimento per la presentazione di progetti di attività di informazione, di accoglienza e di promozione turistica a carattere locale sul territorio provinciale

Il quadro di riferimento per la presentazione di progetti soggetti allo specifico finanziamento regionale è così costituito:

1.1 Ambiti di attività

Come da normativa regionale e in riferimento al 2011, gli ambiti di attività o filoni di intervento del PTPL sono, relativamente al territorio provinciale:

a) i servizi turistici di base relativi all’accoglienza, animazione e intrattenimento turistico;

b) le iniziative di promozione turistica di interesse locale.

1.2 Elementi di indirizzo e obiettivi 

Costituiscono elementi di indirizzo e obiettivi per la progettazione delle attività:

1.2.1 L’estensione e la qualificazione sul territorio provinciale del sistema di informazione e di accoglienza turistica, sulla base delle caratteristiche, modalità e standard previsti dalla normativa regionale relativamente a uffici e sistema informativo turistico;

1.2.2 La promozione turistica integrata e rivolta alla valorizzazione del territorio.

Le azioni di integrazione rivolte alla valorizzazione del territorio sono qui individuate in:

a) integrazione con le tematiche e le azioni di promozione che interessano il territorio provinciale derivanti dall’attività in essere e/o prevista da parte degli organismi di promozione turistica regionale e/o sovra regionale;

b) integrazione di prodotti e di destinazioni turistiche, nell’ottica della promozione di un turismo dei luoghi;

c) integrazione delle offerte, in una logica di rete, sia per caratteristiche (natura, cultura, storia ed emergenze archeologiche, prodotti, eventi), che per territorio (sistemi territoriali a valenza sovra comunale);

d) integrazione con azioni concorrenti di valorizzazione complessiva del territorio derivanti da interventi relativi alla ricettività turistica e di interventi in campo formativo, di sviluppo economico (agricoltura, artigianato, commercio, ecc.), culturale e sulle emergenze archeologiche, sportivo ed ambientale, con riferimento anche al turismo della Bike e dell’escursionismo;

e) integrazione tra le attività di promozione e di commercializzazione turistica. 

1.2.3 La sostenibilità delle attività per la valorizzazione turistica del territorio

Le azioni di sostenibilità delle attività per la valorizzazione turistica del territorio sono qui individuate in:

a) compatibilità con il contesto ambientale e culturale dei luoghi;

b) compatibilità con il contesto socio-economico delle comunità locali coinvolte dall’attività;

c) compatibilità con le caratteristiche dell’utenza, le regole e le garanzie di ospitalità e fruizione dei luoghi. 

1.3 Elementi di riferimento per la progettazione delle attività

Gli elementi di riferimento per la progettazione delle attività sono contenuti negli atti normativi e programmatori regionali, anche a riferimento nazionale e comunitario, e negli atti formali e nelle azioni attivate dagli organismi regionali di promozione turistica, negli atti di programmazione e di attività della Provincia di Modena, dei Comuni e più in generale del sistema istituzionale della provincia di Modena.

In particolare, costituiscono riferimento:

a)
relativamente al punto 1.2.1  “L’estensione e la qualificazione sul territorio provinciale del sistema di informazione e di accoglienza turistica, sulla base delle caratteristiche, modalità e standard previsti dalla normativa regionale relativamente a uffici e sistema informativo turistico”:

Le delibere della Giunta Regionale  n. 956 del 20.6.05 e n. 1611/99 (e successive integrazioni: G.R. 2062/99 e G.R. 2767/03); l’evoluzione del sistema di informazione e accoglienza turistica in sede provinciale, come determinata dalle richieste di riconoscimento delle strutture, dalle procedure in atto e pervenute a compimento; le azioni in corso da parte della Regione relative al Portale Turistico di cui alla Delibera della Giunta Regionale n. 1693 del 20.10.2008.

b)
relativamente al punto 1.2.2 La promozione turistica integrata e rivolta alla valorizzazione del territorio:

· I progetti di attività previsti nei Piani Obiettivo di APT Servizi e Unioni di Prodotto, le azioni interprovinciali e settoriali di comarketing in essere e in riferimento agli strumenti di azione comunitaria attivi e/o in attivazione sul territorio (in particolare il   Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (POR FESR)  2007-2013 - ASSE 4 - Attività IV.1.1 e relativo Programma di Valorizzazione e Promozione del Territorio (P.V.P.T.), il Progetto  Crosscultour del programma Interregionale  Central Europe, i Programmi del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), nelle  modalità attuative  operanti sul territorio  provinciale attinenti al turismo (assi dei  Piani Provinciali (PRIP) e del  Piani di Azione Locale (PAL) del Gal Antico Frignano e Appennino Reggiano , il Programma attuativo regionale del Fondo Aree Sottoutilizzate  (FAS) relativo alle zone montane ex Obiettivo II del territorio regionale, il Documento Unico di Programmazione della Regione Emilia-Romagna e l’Intesa di attuazione per l’integrazione delle Politiche Territoriali in provincia di Modena, le iniziative nazionali e interregionali ( di cui ad esempio la legge 135/2001, art.5) che abbiano ad obiettivo, anche in forma integrata:

· Promozione del prodotto neve e della montagna invernale ed estiva

· Turismo sportivo (compreso bike) 

· Turismo rurale, escursionistico, ambientale e dei parchi

· Turismo scolastico ed associativo

· Terra di Motori

· Circuiti Romanico e Siti Unesco

· Turismo Enogastronomico e delle produzioni tipiche

· Turismo termale e del benessere

· Promozione del Circuito dei Castelli

· Vie e Parchi storici e culturali 

· Turismo culturale (con start up per l’archeologico) e congressuale

· Turismo rivolto alle famiglie e ai ragazzi

· Turismo per i diversamente abili.

· I piani settoriali e di intervento in essere o previsti da strumenti programmatori, tra cui:

· Interventi di attivazione di strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere, così come definite dalla LR 16/2004 e di strutture complementari all’attività ricettiva previste dai piani comunali, anche soggette a finanziamento dalle leggi regionali e dalle iniziative delle istituzioni locali;

· Interventi di formazione professionale previsti dalla nuova programmazione 2007-2013 del Fondo Sociale Europeo OB 2 inerenti all’ambito turistico ;

· Piani ed interventi settoriali e/o territoriali in campo economico ad elevato impatto sull’indotto turistico, in particolare, relativi a:

Attività di produzione e di commercializzazione delle produzioni tipiche a “marchio di qualità” delle Aziende Agricole, Artigianali e Commerciali del territorio, nelle diverse modalità organizzative previste dalle norme vigenti (Strade dei vini e dei sapori, Consorzi, Associazioni, ecc.);

· Piani di riqualificazione di borghi e centri storici e piani di intervento d’area a valenza turistica; 

· Piani e interventi territoriali a valenza turistica adottati da Comuni, Associazioni di Comuni, Comunità Montane, ecc.

· Piani e interventi di sviluppo e di qualificazione rurale, di promozione dei prodotti tipici, volti alla valorizzazione turistica del territorio; 

· Attività delle fattorie didattiche; 

· Sistema museale e degli istituti culturali del territorio;

· Progetti e azioni di recupero, restauro e valorizzazione di edifici e siti a valenza culturale e turistica che in particolare rientrano nell’interesse delle Sopraintendenze e soggette al finanziamento delle Istituzioni pubbliche e delle Fondazioni bancarie; 

· Eventi ricorrenti e/o calendarizzati sul territorio;

· Sistema dei parchi e delle oasi protette;

· Piano di interventi e azioni relativi a sentieri e piste ciclabili a valenza turistica;

· Piani vigenti e progettazione di impiantistica sciistica e sportiva (plein air, attrezzature e strutture).

· Le iniziative di commercializzazione nelle forme previste dalla legge regionale 7/98 e successive modificazioni di cui alla L.r.2/07  , comunque compatibili con le norme vigenti che si possono collegare con le attività previste dal progetto a presentazione sul PTPL.

c)
relativamente al punto 1.2.3 “La sostenibilità delle attività per la valorizzazione turistica del territorio”:

· Comunicazione della Commissione Europea”Rinnovare la politica comunitaria per il turismo: una partnership più forte per il turismo europeo”del 17.3.2006;

· Risoluzione del Parlamento Europeo  “Una nuova politica comunitaria per il turismo: una partnership più forte per il turismo europeo” di Ottobre 2007”;

· Gli obiettivi specifici e le priorità tematiche dei nuovi programmi comunitari con particolare riferimento al P.V.P.T.

· Relazione, Norme di attuazione e le altre componenti del nuovo P.T.C.P. della Provincia di Modena; 

· La Carta di Rimini per il turismo  sostenibile e competitivo  assunta a novembre 2008, a seguito della seconda conferenza  internazionale sul turismo sostenibile.

1.4 Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti di attività con richiesta di finanziamento 

1.4.1 Relativamente all’ambito di attività “Servizi turistici di base relativi all’accoglienza, animazione e intrattenimento turistico”

Il filone comprende l’accoglienza, l’animazione e l’intrattenimento turistico. Assume particolare rilevanza in questo contesto il funzionamento dei servizi di accoglienza e di informazione ai turisti.

Possono presentare domanda:

· i Comuni, singolarmente ovvero in aggregazione volontaria e/o nelle forme di aggregazione previste e consentite dalla normativa vigente, le Unioni di Comuni nonché la Comunità Montana della provincia di Modena, anche attraverso loro Società e Organismi operativi, che intendono gestire per l’anno 2011, nelle forme e secondo le modalità previste dalle norme vigenti per l’esercizio di attività proprie dell’ente pubblico, uffici di informazione e accoglienza turistica, ovvero uffici di informazione turistica, così come previsti dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 956/05, nonché altri servizi comunque relativi all’informazione e all’accoglienza turistica, quali punti informativi turistici, ecc. 

I Comuni, singolarmente ovvero in forma aggregata, le Unioni di Comuni nonché la Comunità Montana della provincia di Modena nel presentare domanda di finanziamento relativamente all’ambito di attività descritto, dovranno indicare le azioni che intendono svolgere nel 2011, anche in relazione alla avvenuta presentazione di domanda di accreditamento come IAT o UIT, prevista dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 956/05 corredate di un preventivo di spesa, limitatamente ai costi di funzionamento e di attività a spesa corrente.

1.4.2 Relativamente all’ambito di attività “iniziative di promozione turistica di interesse locale”

In questo ambito di attività rientrano le iniziative che vengono realizzate dai soggetti attuatori ai fini di affermare l’immagine di qualità dei servizi e dei prodotti turistici locali presenti sul territorio provinciale.

Possono presentare domanda:

· i Comuni, singolarmente ovvero in aggregazione volontaria e/o nelle forme di aggregazione previste e consentite dalla normativa vigente, le Unioni di Comuni nonché la Comunità Montana della provincia di Modena anche attraverso loro società od organismi operativi, nonché, ai sensi del comma 2 . art. 6 della L.R. 6.3.07 n. 2, Società d’Area, Pro Loco, Gruppi di Azione Locale (GAL), Strade dei Vini e dei Sapori e Associazioni del volontariato iscritte all’albo provinciale.

Si intendono per società d’area gli organismi elencati dalla Regione Emilia Romagna e comunque società/enti con una compagine sociale mista pubblico/privata e per le quali sia statutariamente prevista l’attività di promo-commercializzazione).

I soggetti sopraindicati nel presentare domanda di finanziamento relativamente all’ambito di attività descritto, dovranno indicare  le caratteristiche del progetto ovvero: una descrizione del progetto, gli obiettivi, gli strumenti per perseguire gli obiettivi e le azioni nelle quali si articola il progetto, le modalità per il riscontro dei risultati. 

1.5 Elementi di riferimento in relazione ai contributi erogabili

L’ammontare complessivo delle risorse, a parziale finanziamento delle attività inserite nel PTPL 2011, sarà stabilito con atto regionale. 

Nel corso dell’ultimo sessennio sono state destinate dalla Regione Emilia Romagna a finanziamento del PTPL relativo alla Provincia di Modena le seguenti somme:

· PTPL 2005: € 324.452,89

· PTPL 2006: € 164.843,00

· PTPL 2007: € 164.843,00

· PTPL 2008: € 210.164,30

· PTPL 2009: €. 209.324,45

· PTPL 2010 €. 209.324,45

In relazione alle risorse effettivamente attribuite e in considerazione delle priorità di azioni da realizzarsi sul territorio, la Provincia di Modena attribuirà le quote di cofinanziamento nella forma di contributo a rendicontare.

Per i soggetti non pubblici, in relazione all’applicazione del regime “de minimis” di cui al Regolamento comunitario n. 1998/2006 tenuto anche conto del parere già espresso dalla Regione Emilia Romagna Servizio Turismo e Qualità Aree Turistiche Prot. n°19749 del 4/9/2002, si precisa che i contributi eventualmente erogati a finanziamento dei progetti presentati e ammessi non sono soggetti all’applicazione del regime “de minimis”. 

Ciò in considerazione del fatto che:

· le iniziative di promozione turistica locale e di valorizzazione turistica locale di per sé collegate a territori limitati, anche quando attuate da soggetti terzi rispetto alla pubblica amministrazione sono da ascriversi nel novero delle modalità con cui la Provincia attraverso procedura di evidenza pubblica persegue le finalità normativamente previste di promozione turistica locale;

· le iniziative soggette a contributo non possono tassativamente comprendere azioni di commercializzazione e dunque non sussistono elementi lesivi della concorrenza tra imprese.

2. Valutazione dei progetti 

La valutazione dei progetti presentati, in relazione all’ammissibilità e al fine di comporre le graduatorie di ammissione ai contributi previsti dalla L.R. 7/98  e succ. mod. e comunque ad eventuali contributi con risorse proprie della Provincia in relazione al PTPL 2011, sarà effettuata da apposito Nucleo di Valutazione del Servizio Turismo, Cultura, Cedoc e Sport della Provincia di Modena, la cui composizione sarà determinata con atto del dirigente responsabile.

Al fine di valutare gli interventi ammessi e di attribuire i punteggi per la formazione delle graduatorie, il Nucleo di Valutazione applicherà i criteri qui di seguito riportati.

A. Servizi turistici di base dei Comuni relativi all’accoglienza, animazione e all’intrattenimento turistico. 

Le domande dei Comuni relative ai servizi di accoglienza ed informazione turistica vengono valutate, sulla base della documentazione presentata, in relazione ai seguenti parametri:

1.  rispondenza dei servizi progettati in offerta rispetto agli standard regionali previsti dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 956 del 20-6-2005: punti da 1 a 40;

2.  bacino di utenza dei servizi – rilievo territoriale e socioeconomico del comune/comuni attuatori dei servizi, anche in relazione agli strumenti di programmazione in atto di sostegno e valorizzazione territoriale: punti da 1 a 20; 

3.  numerosità di strutture ricettive, posti letto e presenze turistiche (computate in forma aggregata quando il bacino di utenza potenzialmente servito supera l’ambito comunale): punti da 1 a 20;

4.  qualità dei servizi progettati in offerta, con riferimento alla comunicazione, alle attività di fidelizzazione e soddisfazione del cliente , alle attività attinenti all’ospitalità: 

  punti da 1 a 20.

B. 
Iniziative di promozione turistica di interesse locale

Le domande relative a progetti di iniziative di promozione turistica di interesse locale per l’anno 2011  sul territorio provinciale vengono valutate sulla base dei seguenti parametri:

1) Integrazione del progetto di promozione con i contenuti e le attività previste dagli strumenti di programmazione (con attribuzione fino a un massimo di punti 30)

Nella valutazione del progetto di promozione locale verrà considerato, sulla base della documentazione presentata, il grado di coerenza e di integrazione del progetto presentato con riferimento alla: 

· programmazione e attività previste a livello regionale ovvero con i contenuti degli Obiettivi strategici  della Regione, con gli indirizzi del Piano di Marketing di APT Servizi e con i Piani Obiettivo  delle Unioni di Prodotto (Città d’Arte, Cultura e Affari, Appennino e Verde e Terme). 

Il progetto dovrà infatti concorrere alla promozione del territorio, integrando le azioni previste ed evitando sovrapposizioni alle attività previste ai livelli provinciale e sovra provinciale.

· programmazione e attività previste a livello provinciale di valorizzazione complessiva del territorio derivanti da interventi relativi alla ricettività turistica e in campo formativo, economico (agricoltura, artigianato, commercio,ecc), culturale, sportivo ed ambientale;

Il progetto dovrà infatti concorrere alla promozione locale, avendo anche a riferimento le azioni previste da altre attività concorrenti alla valorizzazione del territorio.

2) Integrazione del progetto in relazione alle loro specifiche caratteristiche e al territorio in una ottica di “rete” (con attribuzione fino a un massimo di punti 30)

Nella valutazione del progetto di promozione locale verrà considerato, sulla base della documentazione presentata, il grado di integrazione delle azioni previste sia in relazione alle caratteristiche dell’offerta progettuale, sia in relazione al territorio e ai soggetti coinvolti. 

Pertanto, in relazione al progetto presentato, e con riferimento a quanto indicato in paragrafo 4.3, si terrà conto di:

· Estensione territoriale e rilievo socio-economico dei territori coinvolti dall’iniziativa;

· Varietà e connotazione dei fattori promozionali (attinenti, in particolare, a natura, cultura, prodotti, eventi);

· Interrelazione delle azioni con il territorio, sia in rapporto alle risorse a valenza turistica, sia ai soggetti coinvolti, sia alla loro sostenibilità.

3) Qualità complessiva del progetto (con attribuzione fino a un massimo di punti 30)

Nella valutazione del progetto di promozione locale verrà considerato, sulla base della documentazione presentata, il grado di qualità complessiva del progetto presentato in relazione a:

· Contenuti specifici della progettazione con riferimento al livello di definizione del prodotto/destinazione turistica, al mercato di riferimento, agli obiettivi da raggiungere, agli strumenti utilizzati per perseguire gli obiettivi (in particolare – al grado di innovazione di detti strumenti);

· Modalità di realizzazione;

· Efficacia del progetto in relazione alla coerenza tra strumenti posti in essere per la realizzazione del progetto o obiettivi dichiarati (in riferimento anche ad esperienze già realizzate);

· Economicità del progetto, sia con riferimento ai costi preventivati, sia in relazione agli obiettivi previsti.

4) Correlazione tra promozione e commercializzazione (con attribuzione fino a un massimo di 10 punti)

Nella valutazione del progetto di promozione locale verrà considerato, sulla base della documentazione presentata, quando esistente, il raccordo tra le attività di promozione previste e la commercializzazione di iniziative inerenti e/o concorrenti alle proposte progettuali di attività.

Verranno quindi valutati, sulla base della documentazione presentata, i rapporti in essere o da sviluppare con gli operatori al fine della vendita del prodotto, l’esistenza di progetti di commercializzazione previsti e/o pattuiti anche dal soggetto presentatore, comunque inerenti a contenuti/prodotti del progetto presentato e più in generale, tutti i tipi di rapporti che attestino un riferimento reale tra promozione e vendita afferente al progetto presentato.

In relazione ai criteri e ai punteggi sopra indicati e relativi ai progetti afferenti all’ambito di attività di cui al punto  2.B “Iniziative di promozione turistica di interesse locale”, quando gli elementi necessari per la valutazione non fossero adeguatamente dichiarati nella domanda, anche in relazione al modello fornito, non daranno origine singolarmente e/o complessivamente ad alcun punteggio attribuibile.

Saranno ammessi alla graduatoria di ammissione ai potenziali finanziamenti i progetti relativi all’ambito di attività “Iniziative di promozione turistica di interesse locale” che avranno ottenuto almeno 60 punti su 100 totali.

I progetti che ottengono 60 punti e oltre sono ammessi e vengono inseriti nella graduatoria relativa, in ordine di punteggio complessivo, con le seguenti attribuzioni di merito:

Ottimo (da 91 a 100 punti), Distinto (da 81 a 90 punti), Buono (da 71 a 80 punti) e Sufficiente (da 60 a 70 punti). 

I progetti che non ottengono almeno 60 punti non sono ammessi in graduatoria utile per la definizione e approvazione del PTPL 2011.

3. Motivi di non ammissibilità e spese non ammissibili

Non sono ammessi i progetti presentati da soggetti diversi da quelli previsti, anche in relazione agli specifici ambiti di attività (vedi par. 1.4), ovvero attraverso domanda presentata fuori termine ovvero non conforme.

Inoltre, verranno esclusi, in considerazione della normativa regionale relativa al PTPL, i progetti che presentino ai fini dello specifico finanziamento azioni di commercializzazione ovvero iniziative di sola incentivazione. 

Sono inoltre non ammessi progetti contenenti in forma esclusiva iniziative editoriali non collegate ad attività contestuali di promozione turistica.

Anche ai fini della determinazione del contributo, ma in ogni caso non sono ammesse nella rendicontazione finale la spese relative a interventi di carattere strutturale (quali le spese relative ad acquisti di attrezzature, impianti, ristrutturazioni, segnaletica, cartellonistica, arredi, ecc.).

Non solo inoltre ammissibili:

1. Iva, per i soggetti privati;

2. Spese per iniziative di promozione per le quali venga richiesto il finanziamento ai sensi della L.R. 7/98 e successive modifiche, qualora le stesse risultino già ammesse a finanziamento regionale sulla base di altre leggi di settore;

3. Spese di gestione ordinaria e ogni altra spesa non direttamente riconducibile al progetto. 

4. Priorità e modalità di finanziamento dei progetti

Il Nucleo di Valutazione provvederà alla ammissibilità e alla valutazione dei progetti, e a redigere, sulla base dei punteggi attribuiti in relazione a quanto previsto al paragrafo 2, le seguenti graduatorie, composte dai progetti ammessi riportati in schede tecniche che ne contengono gli elementi identificativi (soggetto proponente, tipologia e descrizione di sintesi del progetto, ammontare della spesa prevista):

· la graduatoria A relativa all’ambito di attività “Servizi turistici di base dei Comuni relativi all’accoglienza, animazione e all’intrattenimento turistico”;

· la graduatoria B relativa agli ambiti di attività “Iniziative di promozione turistica di interesse locale”;

Accanto ai progetti non ammessi verranno riportate le motivazioni di non ammissibilità. L’attività del Nucleo di Valutazione verrà verbalizzata e conservata agli atti del Servizio.

I progetti ammessi verranno a comporre, accanto alle linee strategiche, il Programma Turistico di Promozione Locale 2011, che verrà approvato con delibera della Giunta Provinciale entro il 30  Settembre 2010 e che dovrà contenere una scheda tecnico-finanziaria riportante le caratteristiche salienti per ciascun intervento e gli elementi identificativi dei soggetti coinvolti, le graduatorie degli interventi ammessi a finanziamento, la validazione rilasciata da APT Servizi s.r.l. in presenza di interventi che includano azioni nei mercati esteri, l’indicazione della ridestinazione delle eventuali economie che potranno essere accertate.

Successivamente (entro il 30 novembre 2010  in via provvisoria e ad avvenuta entrata in vigore della Legge regionale di approvazione del bilancio di previsione regionale relativo all’esercizio finanziario 2011, in via definitiva) la Regione provvederà ad assegnare le risorse destinate sulla base della ripartizione alle Province.

5. Modalità e termini di presentazione delle domande

Le domande di contributo vanno redatte sulla base dell’apposita modulistica predisposta dal Servizio Turismo, Cultura, Cedoc e  Sport.

Tale modulistica è reperibile sia presso il Servizio Turismo, Cultura, Cedoc e  Sport della Provincia di Modena, Viale delle Rimembranze, 12, sia sul sito internet della Provincia di Modena www.provincia.modena.it.

La domanda, a firma del legale rappresentante, deve essere redatta in carta semplice per gli enti pubblici, in bollo per gli altri soggetti per cui la normativa non prevede espressa esenzione.

Le domande dovranno pervenire – a pena di esclusione - entro lunedì  5 luglio 2010- ore 12,00 con le seguenti modalità:

· mediante consegna a mano in busta chiusa, sulla quale dovrà essere riportata la dicitura  “Avviso pubblico per la presentazione dei progetti  da inserire nel Programma Turistico di Promozione Locale 2011”  presso l’Ufficio Archivio-Protocollo della Provincia Viale Martiri della Libertà n.34 – 41121 Modena. Orari di apertura: dal lunedì al venerdì non festivi dalle ore 8,45 alle ore 13; lunedì e giovedì non festivi dalle ore 14,45 alle ore 17,00;

· mediante invio  alla casella di posta elettronica istituzionale certificata della Provincia di Modena  all’indirizzo:  provinciadimodena@cert.provincia.modena.it, come previsto all’art. 9 del Manuale di gestione dei Documenti e degli Archivi della Provincia di Modena  (approvato con D.G. n. 544/2005). La domanda potrà essere redatta con formalità informatica inviata  con posta elettronica certificata. Fa fede la data  e l’ora di invio. La domanda sarà ritenuta valida solo se inviata in formato pdf o rtf, priva di  macroistruzioni o codici eseguibili, e sottoscritta  mediante firma digitale basata su un certificato rilasciato da un certificatore accreditato;

· mediante fax al numero 059 220686;

· mediante consegna diretta, (con rilascio di ricevuta di avvenuta consegna) al Servizio Turismo, Cultura, Cedoc, Sport della Provincia di Modena, Viale delle Rimembranze 12 negli orari di apertura degli uffici;

· mediante Raccomandata con avviso di ricevimento al seguente indirizzo: Provincia  di Modena - Viale Martiri della Libertà n.34 – 41121 Modena, indicando sulla busta il seguente oggetto: ““Avviso pubblico per la presentazione dei progetti  da inserire nel Programma Turistico di Promozione Locale 2011”  ”

L’ordine temporale di presentazione delle domande non costituisce titolo di precedenza e/o di preferenza e non è soggetto ad attribuzione di punteggio in sede di valutazione.

In caso di raccomandata si avvisa che non fa fede la data del timbro postale, pertanto le domande pervenute oltre la data di scadenza non saranno considerate.

Ai sensi della L. n°241/90 Responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Turismo, Cultura, Cedoc e  Sport Dott. Daniele Bindo.

Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs 30/06/2003 n.196 si informa che il titolare del trattamento dei dati forniti è la Provincia di Modena, con sede in Modena, viale Martiri della Libertà 34, e che il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’Area  Economia Dott. Giuseppe Todeschini.

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono contenute nel “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria dell’Area  Economia della Provincia di Modena.

6. Rendicontazione

La rendicontazione dovrà essere effettuata sulla base dei modelli appositamente predisposti dal Servizio Turismo, Cultura, Cedoc e Sport, che saranno reperibili sul sito internet della Provincia di Modena www.provincia.modena.it, nonché presso il Servizio Turismo, Cultura, Cedoc, Sport della Provincia di Modena, - Viale delle Rimembranze, 12, Modena, rispettando per   entrambi i filoni di attività (Informazione e accoglienza turistica e Promozione Turistica a carattere locale)  il termine temporale del 30 dicembre 2010.

